
L'INTERVISTA AL GOLDEN BOY 

Edera, è il giorno di Montagner 
«Finalmente il ritorno a casa> 
Dal Leone d'Oro al David di Donatello, il film Asterión per la prima volta a Treviso tion, perché questo ricono 

regista trevigiano: «Nel futuro? Sto portando avanti un documentario a Cuba» 

LINTERVISTA 

Elena Grassi 

Iregista Francesco Mon 
tagner è il "golden boy" 
del cinema trevigiano. 

Asoli trentacinque an 
ni vanta un palmarès invidia 
bile: dal Leone d'oro Vene 
zia Classici 2014 con il docu 
mentario "Animataresisten 
za" (realizzato con un altro 
trevigiano, Alberto Girotto) 
fino al Pardo d'oro nella se 
zione Cineasti del presente 
del Festival di Locarno 2021 
conil film "Brotherhood". 

Manon è tutto, in bacheca 
anche una ventina di altri 
premi internazionali, fino al 
la nomination, quest'anno, 
al David di Donatello per il 
miglior cortometraggio con 
"Asterión", che sarà proietta 
to oggi alle 15. 30 al cinema 
Edera di Treviso in concorso 
all'Edera film festival, di cui 
la Tribuna di Treviso è me 
diapartmer. 

Adestrailregista 
trevigiano Francesco 
Montagner, pluripremiato a 
35 anni. Traisuoi 
capolavori: "Animata 
Resistenza" 
"Brotherhood" e non 
utimo per importanza 
"Asterión", proiettato 
all'Edera Festival. 
Sotto, la partecipazione 
alle proiezioni di ieri 
pomeriggio sera 
alcinema Edera. Oggi 
seconda giornata di 
festival (FoTOFILM) 

Montagner, cosa significa 
perleiquestapartecipazio 
neall'Edera fiim festival? 
«Ün grande riconoscimento 
e un grande piacere di poter 
contribuire con il mio lavoro Dicosa parla �Asterión"? 
ad un evento cosi importan-«Si tratta di 14 minuti girati te per la città. Ci tenevo mol 

tissimo a far arrivare �Aste 
rión" a Treviso: dopo un 
viaggio lunghissimo in 60 fe 
stival nel mondo, finalmen 
te l'ho portato a "casa". Il ci 
nema Edera infatti è stato il 
mio cinema di riferimento, 
l'inizio della mia vocazione 
alla settima arte, ed essere 
qui in concorso è come un 
vecchio amore giovanile che 

sia cruda sul rapporto tra uo-
mo e animale, vita e morte, 

in pellicola 16 millimetriefragilità e coraggio. Il corto 
completamente muti, dove. infatti è sperimentale, sia 
finzione, documentario eci- nella forma che nella sostan-
nema sperimentale anni Set- za, per questo la narrazione 

tanta si mescolano per rac- è rarefatta in favore di una 
contare la storia di un uomo rappresentazione concettua-
che pratica la tassidermia le delle azioni del tassidermi 

sta». 

vinto, cièrimasto male? 
In realtà no, perché la sele 

zione era molto bella que 

st'anno e con lavori di registi 
giovani. Il corto che ha vin 

to, "The Meatseller" di Mar 

gherita Giusti, mi è piaciuto 
molto e la regista è della mia 
generazione, quindi ero feli 
ceperlei. Egià stato un gran 
dissimo risultato la nomina 

Qual èil significato? 
«Borges dà una sua reinter 
pretazione del mito del Mi-
notauro, rappresentato co-
me un essere fragile al co-

scimento aiuta il cinema in 
dipendente, inoltre ero in 
cinquina con Simone Massi, 

il protagonista del mio pri 
mo documentario "Animata 
resistenza"e una fonte d'ispi 
razione del mio cinema. An 
che se non ho vinto, le emo 
zioni non sono mancate». 
Progettifuturi? 
«Sto portando avanti un do 
cumentario su Cuba, per la 
prima volta in veste di pro 
duttore, esto scrivendo un al 
tro cortometraggio mio, per 
ché ho visto che questo for 
mato mi dà molta più libertà 
espressiva. 

Resto comunque legato a 
Treviso perché ho avviato 
una collaborazione con il So 
leLuna film festival come cu 
ratore di documentari italia 
ni, che speriamo di portare 
al cinema Edera nella prossi 
ma stagione, proponendo 
una selezione che annovera 
giovani autori e opere famo 
se. Inoltre continua lamia at 
tività di docente di iregia in 
tre scuoledi cinema: all'acca 
demia Famu di Praga, dove 
hanno studiato anche Milos 
Forman e Emir Kusturica, al 
la EICTV di San Antonio de 
Los Banos a Cuba, fondata 
da Gabriel García Márquez, 

nO». 

Sarà presente all'Edera 
peril Festival? 
«Purtroppo per impegni pre 

spetto di Teseo, che invece è gressi non potrò essere in sa 
l'antagonista, rovesciando a durante la proiezione di 
cosi la prospettiva classica. "Asterión", ma conto di arri 
Anch'ioriprendo questo dua-vare già venerdì ed esserci al 
ismo e lo inserisco nel tema la premiazione di sabato, 
cardine del mio lavoro cine- magari per chiacchierare 
matografico, ovvero la ma- con gli spettatori che hanno 
scolinità, la virilità che l'uo- potuto vedere il mio corto 
mo cerca nel selvaggio, co- metraggio. La presenza ai fe 
me il tassidermista nel toro, stival per un regista è sem 

ORIPRODUZIONE RISARVATA 

CINEMA 

SuccesSo 
per la prima 
dell'Edera 
Oggidocufilm 

TREVISO 

È partita alla grande ieri al 
cinema Edera di Treviso la 
sesta edizione dell'Edera 
film festival, con la presen 
za in sala della novantenne 

Cecilia Magoga, sopravvis 
suta al bombardamento del 
capoluogo il 7 aprile 1944, 
che ha commosso il pubbli 
co conla sua storianel docu 
mentario "Una bambina in 
guerra" di Francesca Borto 
luzzi. Oggi si riparte alle 
15. 30 con il concorso dei 

cortometraggi che, oltre ad 
"Asterión" del trevigiano 
Francesco Montagner, pre 
vede la proiezione del pre 
mio Oscar �An Irish Good 
bye" di Tom Berkeley e 
Ross White, sul ricongiungi 

mento di due fratelli"coltel 
li" dopo la morte della ma 
dre, cheha lasciato una lun 
ga lista di volontà da assol 
vere prima della sua sepol 
tura. Segnaliamo inoltre"A 
vocenuda" con un cast d'ec 
cezione, che annovera Gine 
Vra Francesconi, Andrea De 
logu e il cantante Mr Rain, 
alle prese con le insidie dei 
social network, diretti da 
Mattia Lobosco, presente in 
salaper dibattere con il pub 
blico. Alle 18i documenta 
ri, tra cui "Claps e Peraulis" 
("pietre e parole" in friula 
no), che sarà introdotto dal 
regista Stefano Giacomuz 
zi, già vincitore dell'Edera 
festival nel 2021 con il film 
"Pozzis Samarcanda". Dal 
le 18.30 sipossono vedere i 
lungometraggi, prima 
"Cherry Juice" dellaregista 
bosniaca Mersiha Husagic, 
una love story all'ombra 
deiconflitti jugoslavi,ease 

guire �Una sterminata do 
menica" di Alain Parroni, 
coprodotto da Wim Wen 
ders e vincitore del Premio 
Speciale della Giuria Oriz 
Zonti alla Mostra del cine 
madiVenezia 2023. -

sicompie». 

taurina per preparare trofei 
perle corride». 
Dadoveènatal'idea? 
«Mi sono ispirato al raccon-
to di Borges"La casa de Aste-
rión" per comporre una poe 

e al conservatorio di Locar 

al cospetto di un solitario de- pre importante come occa 
stino comune». sione dicrescita attraverso il 
�Asterión" è arivato alla confronto, imprescindibile, 
cinquina del David di Do- con il pubblico». -
natello 2024, però non ha 
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